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Val d'Ossola: almeno una ventina i dispersi 

! t 

Salite a 16 le vittime 
del violento nubifragio 

Ma i mort i forse sono 18 - Ancora numerosi i comuni isolati - L'impegno delia Re-
gione e degl i enti locali per fronteggiare l'emergenza - Mobi l i tato anche il genio militare 

DOMODOSSOLA — La statale della Val Vigezzo distrutta dalle acque del torrente Melezzi 

Dal nostro inviato 
DOMODOSSOLA — A due 
giorni dal nubifragio elio ha 
sconvolto le valli dell'Ossola. 
non è ancora possibile trac
ciare un bilancio preciso del
le vittime. Finora i morti sa
rebbero diciotto, quindici i 
feriti, oltre venti i dispersi. 
più di cinquanta miliardi di 
danni, una ventina di centri 
ancora isolati. 

I bollettini ufficiali delle 
vittime recuperate diventano 
vecchi dopo qualche ora ap
pena. Una telefonata al 
« 113» ha annunciato che c'e
ra un cadavere nel fiume To
t e . Alcune delle vittime han
no un nome: Agostino Mani-
ni. 37 anni. Cinzia Manini. 8 
anni, Pietro Manini. 31 anni. 
Rita Rimondi. 5-1 anni. Laura 
Marta Porto. 8 anni di Mila 
no e. Domi/io Rullati. 43 anni 
di Pisa. William Suess. citta
dino svizzero di Rasilea. Da
vide Oenorelli. 42 anni di 
Domodossola, Daniele Bcrsa-

ui. 1!) anni. 
Stando sempre alle infor

mazioni ufficiali diffuse alle 
10 di ieri la situazione nelle 
valli sta normalizzandosi. 
Nella vai Vigezzo. la più col
pita, risultano ancora isolati 
i comuni di Toccno. Craveg-
»ia. Druogno. Villette. Re. e 
lo frazioni di Zornasco, Tre-
stinone. Folsogno. Dissimo, 
Olgia. Gagnone. Coimo e Al-
boigno. mentre nella valle 
An/.asca l'unico comune isola
to è Hannio: il collegamento 
stradale sarà possibile soltan
to con ja costruzione di un 
ixinte provvisorio. 

In valle Antrova. sono ta
gliati fuori il comune di An
trova e le frazioni di Rove-
.sca, Locasca. Fra Bernardo e 
San Pietro Schieranco. Infi
ne. nella valle Strona. soltan
to la fra/ione di Cuminella 
menti è priva di contatti: fra 
due o tre giorni sarà ristabi
lito il transito sul ponte di 
rio Foscalino. 

In totale, fra comuni e fra
zioni. si tratta di una ventina 
di centri: le autorità civili e 
militari sono al lavoro da 
due giorni per assicurare i 
loro collegamenti con il resto 
dell'Ossola. K' stato autoriz
zato l'intervento del genio 
militare con il 131. battaglio
ne Pionieri Ticino per il ri
pristino della statale che da 
Piedimulera va a Macugnaga. 
con la sistemazione di un 
ponte bailey. 

Più difficile il ripristino 
delle strade fra Domodossola 
e la vai Vigez/o: l'arteria è 
stata sconvolta dal crollo di 
diversi ponti e da numeroso 
frane. Ci vorrà molto tempo. 
La valle si può raggiungere, 
sia pure in modo precario da 
Verbania attraverso la :< Can-
nobina ». Domani al mimici 
pio di Domodossola, presso 
la sede del comitato di coor
dinamento. .si terrà una riu
nione plenaria di tutti i sin
daci del comprensorio di 

Coltivavano 
marijuana in 

una « comune » 
di giovani 
in Umbria , 

PERUGIA — Marijuana e 
granturco erano le coltivazio
ni principali di una « comu
n e » di giovani. 1 «coltivato-

.ri » sono stati fermati ieri 
iwmeriggio a Lisciano Nicco-
ne dopo un'ispezione della 
polizia. Sull'azienda erano da 
tempo giunte segnalazioni al
la polizia che, recatasi sul 
posto, ha trovato numerose 
piante di marijuana coltiva
te con cura nel terreno circo
s tante l'abitazione della pro
prietaria. una giovane roma
na, Carlotta Chieda di 21 
anni . 

Dopo aver tagliato e porta
to via un 'ot tant ina di pian
te di marijuana la polizia ha 
denunciato n piede libero gli 
altri 7 membri della comune. 
Assieme a Carlotta Chiesa 
c'erano altri t re romani (Clau
dio Culatelli di 23 anni. Gio
vali Battista Rimien di 19 
anni e Renzo De Anselmo di 
21 anni ) , due giovani di «Me
rano (Gianluca Marchiò di 24 
anni e Riccardo Olivi di 22 
anni) e un'altra di Ascoli Pi
ceno. Piera Fulvi di 21 anni. 
Alla polizia i giovani aveva
no dichiarato di essere tutti 
coltivatori trasferitisi sul no 
sto per dare una mano alla 
proprietaria. 

Misteriosa 
uccisione 
a Trieste 

di un anziano 
insegnante 

TRIESTE — Un insegnante 
di inglese in pensione. Ermi
nio Prelessini di 63 anni, è 
s tato assassinato nella s u i 
abitazione con un colpo di pi
stola sparato a bruciapelo. 
Viveva da solo in un piccolo 
appartamento e riceveva fre
quentemente ragazzi e ra
gazze ai quali impartiva le 
zionL «ti inglese, tedesco e 
franev.se. 

E' s ta ta proprio una sua al
lieva. venuta ieri mat t ina al
le 11.30 per una lezione, ad 
insospettirsi della mancata ri
sposta al suono del campa
nello. Ha chiesto all'inquili-
na dell 'appartamento vicino 
se per caso il professore aves
se avvertito che non sarebbe 
s ta to presente e questa, che 
è in possesso di un duplicato 
della chiave ha aperto la por
ta. E' s tato scoperto cosi il 
cadavere: giaceva supino nel
la piccola cucina e indossava 
soltanto una canottiera. Un 
medico ha fatto risalire la 
morte a 12 ore prima del ri
trovamento, 

Non è s ta to trovato alcun 
bossolo del proiettile che è 
.stato sparato ne per al tro al
cuno degli inquilini ha seri 
tito i! colpo. Nella camera da 
Ietto .sono evidenti le tracce 
d: qualcuno che ha frugato 
alla ricerca di denaro. 

Altri 
due rinvìi 
a giudizio 
per i fatti 
di Bologna 

BOLOGNA — L'inchiesta giu
diziaria per il saccheggio del
l'armeria di Otello Grandi 
avvenuto la not te sul 12 mar
zo durante i disordini e le 
violenze che sconvolsero la 
città dopo l'uccisione dello 
studente Francesco Lorusso. 
si è conclusa in questi gior
ni con il rinvio a giudizio 
in s ta to di arresto dello stu
dente anarchico Fausto Bol-
zani, 26 anni , da Concordia 
(Modena) la cui auto (una 
Dyane rossa) eia stata uti
lizzata per trasportare al si
curo le armi rubate (pistole 
e fucili). 

Bolzani è s tato raggiunto. 
durante l'istruttoria, anche 
da una secroda accusa di 
saccheggio in relazione alla 
devastazione del ristorante 
« Al Cantunzein ». dato alle 
fiamme dai dimostranti . Con 
Bolzani. a cui è stata nega
ta la concessione della liber
tà provvisoria, il giudice ha 
accusato di concorso nel sac
cheggio dell'armeria e di vio
lenza privata e minacce ai 
danni di un autb-ta dell'ATC 
e di alcuni passeggeri, il pre
giudicato Mario Isabella, 20 
anni II giudice ha concesso 
la libertà vigilata ad un ter
zo imputato, mentre ha rin
viato a giudizio per falsa 
testimonianza due raeazze. 

Distrutte una pineta secolare e una macchia mediterranea 

Divampano di nuovo le fiamme 
in Sardegna e in Basilicata 

CAGLIARI. «.) - Ancora m 
cernii in Sardegna. Dopo 1.» 
giornata < infernale > di mar 
tedi. ieri le fi.imnu- Inan i 
distrutto una pineta s.volu 
re a San Teodoro, sulla co 
sta controrientale. Per d'.m.i 
re l'incendio, che ha d:>:ni: 
io alcune roulottes e dantieg 
piato alami? villette. sono >t.i 
ti impegnati per molti- ore ; 
vigili del fuoco di Olb.a e di 
Nuoro affiancati da quattro 
squadre antincendio. dall'eli
cottero del corpi forestale e 
da moltissimi volontari. 

I! fihvo d ie ha detrai:.» 
le roulotte» (gii «>. ,. .ip.»:>;; 
hanno fatto i l tempo a me*. 
tersi in ».ilv«i> è divampato 
ifor.so appiccato fi.il.is.ini.-.i 
te) dopo *-'be un primo ù v o 
laìo era stato spento e le 
squadre dei vigili del firn.») 
erano rientrate a Nuoro e 
Olbia. Sospinta da un forte 
vento le fiamme hanno rag 
giunto l'accampamento dei!.' 
roulotte* e alcune vilume 
prima clic i poma-eri fu.vs 
sero in tempo a tornare MI! 
posto. 

Incendi di minori entità so 
m> divampati anche nel Ci 
Mar i tano e nel Sassarese. 

Anche in provincia di Ma-
ter.» divampami le fiamme. 
Oltre lóO ettari di macchi.» 

mediterranei ~-o.i>> -tati di 
s'.ui::: ila un :ri.v;ul:o .n io 
calila * Andnace #. nel ter 
r.:<>-••» de! Comune di M«vi 
t.»;!>ano .Ionico, a c r e a set 
tanta chilometri dal canoino 
go. Per misura precauziona 
le sono state fatte sgombera
re alcune e.»"e coloniche ed è 
stata interro:!,» al traffico la 
statale -V.W che collega Mon 
tulliano al-.i co-eia ionica. 

Ma torniamo in Sardegna. 
nel C.iiTliar.ta-M dove f'-rti 
-orni i disagi per la carenza 
d: acqua p>:ab le. D.sa-Ji clic 
-.; fa ixi in-«ejai~tah.l; per 
il caldo intendo e l'afa cp 
nnniente. \ Ci rinoma per 
dura orma: d i una settima 
n.ì :1 d.v eto d; usure l'acqua 
senza prima bollirla dopo e ne 
i teenii : dell'ammurstrazione 
ivm.in.ile aveva.'» rilevato la 
presenza di elementi inqui 
nauti nelle condotte idriche. 
I disagi della popolazione so 
no notevoli nonostinte il Co 
nw:K ablv.i provv oduto ad 
una distrib i? one dell'acqua 
con .viiolv.tti. 

Altra grave situazione ò 
quella di San Vito dove ol
tre la metà dell'abitato e pri
va d'acqua. I>a popolazione 
ha ieri svolto una manifesta
zione di protesta. 

Ai qua a giorni «» Itemi a 

; Ges.cO. un centro d: l..'$ix> ab: [ 
tanti a J*I chilometri (ÌA C I J 

I gl.an. Da anni la popolazione j 
di Geslco »c.l!ev.ta lo sfr.r. 
lamento d. diverse sorgenti 

i d ie si trovano a pota distan 
za dall'abitato. ma nulla fi 
nora è stato realizzato. 

In Sicilia tre morti 
per annegamento 

CATANIA - Un bambino di 
dieci anni. Carmelo Genove
se. e una MÌA cur.na. Gai 
.-eppa Leone di ".9 anni , so
no ai>legai: nel tardo ponif-
rie^io d: ieri ne'.le acque 
antistanti '..» spi.i^g;.» 'ubera 
alia foce dei fiume Sirr.eio. 
.» poco meno d: ven'i chilo 
metri da Catania. 

Scesi in acqua, poco dopo 
, aver cominciato a nuotare, 
i sono stai: spinti al largo da: 
' le ondate. Quando i parenti 
i li hanno soccorsi e sono riu 
j sciti a portar".: a riva, era 
. troppo tardi. 

! PALERMO — U i g-.ovane 
bagnante ha perduto la vita 
annegando ad un centinaio 
di metri dalla spiaggia di Ba
lestrate, a 40 chilometri da 
Palermo. La vittima è Giu
seppe Mazzola, di 17 acini. Il 
giovane abitava a Pioppo, un 
piccolo centro della provin
cia di Palermo. 

Verbania per esaminare i 
problemi posti dal nubifragio 
di lunedi notte. Sui sindaci 
s'era sparsa la voce —una 
delle tante — secondo cui i 
primi cittadini delle località 
colpite avrebbero minacciato 
di dimettersi in segno di prò 
testa, per la mancata realiz
zazione di opere di sistema
zione del suolo, l'uà voce che 
aveva trovato una sorta di 
convalida in un quotidiano 
torinese. I sindaci, osservava 
ieri mattina il compagno Di
no Sanlorenzo. presidente del 
consiglio regionale del Pie
monte, non si dimettono: an
zi si sono trovati concordi 
nel dare vita, sia al comitato 
tecnico — l'organismo opera
tivo che comprende autorità 
civili e militari — siti a quel
lo politico - - dove sono pre
senti la Regione, la Provincia 
di Novara e i comuni del 
comprensorio — per accele
rare le operazioni di soccorso 
e per dimostrare, in maniera 
tangibile, la solidarietà con le 
popolazioni colpite, in stretto 
accordo con i carabinieri e le 
guardie di finanza, la polizia 
stradale e le altre forze mili
tari messe a disposizione dal 
Comiliter di Torino, e dai 
funzionari della prefettura di 
Novara. 

S'è detto delle operazioni 
di soccorso. La Regione, pre
sente a Domodossola con i 
suoi funzionari, con i suoi 
tecnici, col presidente della 
giunta Aldo Viglione, con il 
compagno Dino Sanlorenzo. 
presidente dell'assemblea. 
con gli assessori interessati. 
sta facendo di tutto per 
coordinare i soccorsi neces
sari . Invìi di elicotteri con 
generi alimentari per i paesi 
isolati, sono all'ordine del 
giorno. 

La situazione è dunque sot
to controllo. Non c'è alcun 
pericolo che qualcuno riman
ga senza pane o acqua e non 
si comprendono, a questo 
punto, certe trasmissioni di 
radio locali dai toni scolisi 
deratamente allarmistici. Ra
dio Stereo 200(1 — ad cscni 
pio. ieri alle 13.3(1 — ha avu
to l'ardire di affermare, co 
me riporta un comunicato 
del sindaco di-Domodossola. 
che ci sarebbe « d i a totale 
carenza deLIc amministrazioni 
pubbliche ». Per fortuna il 
senso di responsabilità delle 
genti o.ssolane duramente 
provate e. nello stesso tempo. 
consapevoli dell'impegno de 
gli enti locali, rende inutili 
simili tentativi di pescare nel 
torbido. 
Analogo Impegno- è ovvio. 

da parte delle forze politiche. 
11 compagno Gianni Motetta. 
della segreteria regionale del 
PCI piemontese, ha sottoli
neato la mobilitazione del 
partito per venire incontro 
alle esigenze dell'Ossola de
vastato. «Si tratta — ha det
to Motetta — di rinri-tinarc 
le vie di comunicazione, ili 
avviare con urgenza i ioccor-
si indispensabili: in questo 
senso operano con capaci'.) 
la Regione, eli enti locali, li-
forze dell'ordine, ma si deve 
anclie pensare al dopo alla 
vione ». In altre parole non 
bisogna dimenticare che il 
riassetto idrogeologico del 
territorio deve essere attuato 
con r.ip'dit.» v decisione. 

Perché quando piove, sìa 
pure con !.*» violenza di lune 
dì notte. l'Ossola viene de 
vastata e i morti si contano 
a decine'1 La domanda posta 
ad un teologo ha avuto un.i 
risposta nrecis.i: solo adesco. 
dopo anni e ami: il: ritardi. 
si stanno predisponendo p:a 
ni di interventi per i bacini 
dei fiumi. Questo quindi è il 
dato nuovo d: qu.sti me>:. 
I-a Regione Piemonte, retta 
da ura giunta di sinistra, alla 
quale da rxxo tempo som 
stati attribuiti poteri in que
sto campo sta lavorando, sia 
pare in mezzo a sene diffi 
colta, per « sistemare » il ter
ritorio piemontese. 

I! presidente dclja Repub
blica Sandro Pertnii ha in
viato un t e l eg ramma d: so 
lidanetà al presidente delia 
Regione Viglione. Per il go
verno nella ZOIVÌ del nubi
fragio è arrivato ieri il mi
nistro Donat Cattin. 

Giuseppe Muslin 

Sciagura nella notte provocata da una esalazione di propano 
a » — ^ — ^ — — ^ — " — — ~ — - ^ ^ ^ ^ ' _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ , _ . _ _. ^ . - ir J • M P I ^ M T -

Salta in aria nell'Aretino edificio 
saturo di gas: nelle macerie 4 morti 

Estratti i corpi senza vita di una bimba di 9 anni, del padre e dei nonni - La madre è moribonda 
all'ospedale - La costruzione a due piani ospitava un ristorante e l'abitazione dei proprietari 

Dal nostro inviato 

CHIUSI DELLA VERNA (A 
rezzo). — Una violenta esplo
sione. causata da una fuga di 
gas, ha distrutto a Chiusi 
della Verna, nell'aretino, un 
ristorante e l'abitazione so 
vrastante in cui si trovavano 
cinque persone. Nel crollo 
sono morti una bambina di 9 
anni, il padre ed i nonni pa
terni. mentre la madre è ri
coverata in gravissime condi
zioni all'ospedale di Arezzo. 
Le vittime di questa tragedia 
sono: la piccola Caterina 
Matteucci, il padre. Paolo di 
40 anni, proprietario del ri
storante distrutto, ed i nonni. 
Gino Matteucci di 7H anni e 
Francesca Betti di li!) anni. 
Per la madre della piccola 
Caterina, Maria Cangi di 
30 anni, i sanitari si sono 
riservati la prognosi. Della 
villetta a due piani costruita 
in masselli di pietra e ce
mento armato non è rimasto 
che un cumulo di macerie. 

L'esplosione è stata violen
tissima. tale da mandare in 
frantumi i vetri e scardinare 
le porte di abitazioni distanti 
alcune centinaia di metri. U-
na lattina di olio che si tro
vava nell'edificio è stata ri
trovata a 300 metri dal risto 
rante. Il boato è stato udito 
a decine di chilometri di di
stanza. Ai primi soccorritori 
si è presentato uno spettaco
lo agghiacciante. Del risto 
rante * Da Paolo ». noto in 
tutta la zona e nella vicina 
Romagna non rimaneva più 
niente. Tra le macerie i corpi 

ormai senza vita di Paolo, di 
sua figlia, e dei suoi genitori. 

All'origine di questa trage 
dia sembra ci sia una fuga di 
gas verificatasi nella cucina 
del ristorante, che aveva 
chiuso i battenti, come tutte 
le sere intorno alle 23.30. 

A causare l'esplosione può 
essere stato sufficiente, af 
fermano i vigili del fuoco e 
gli uomini della comunità 
montana accorsi sul posto. 
anche un frigorifero che si è 
rimesso in funzione. In aspe 
dale comunque sembra che 
Maria Cangi, in un raro bar 
lume di conoscenza abbiti 
detto: t Ilo acceso la luce e 
poi ho sentito un botto *. 

Non è escluso che la donna 
si sia alzala proprio perché 
aveva avvertito l'odore del 
gas ed abbia acceso una luce 
per rendersi conto di ciò che 
stava accadendo, innescando 
cosi l'esplosione. •* In un 
primo momento — racconta 
Graziano Tizzi, parente delle 
vittime, che è stato il primo 
ad accorrere sul posto — ho 
pensato ad un terremoto ». 
Come altre persone che abi
tano a non più di 500 metri 
dal luogo della disgrazia si è 
affacciato alla finestra. « Era 
buio — continua il Tizzi — 
non si vedeva niente. Dopo il 
violento boato era tornato il 
silenzio più assoluto. Poi ho 
visto che la porta della mia 
camera e quella d'ingresso e 
ratio aperte. Ho guardato in 
direzione del ristorante ed ho 
udito una invocazione d'aiu
to 3. 

Graziano Tizzi, in caimUie-

CHIUSI DELLA VERNA (Arezzo) — I Vigili del fuoco recuperano una salma dopo l'esplosione 

ra e mutande è uscito in 
strada. E' salito in macchina 
e si è precipitato verso il ri
storante. * Paolo e Maria — 
continua ancora seosso — 
giacevano di fronte a quello 
che era l'ingresso del ristorati 
te. Caterina ed i nonni invece 
erano sul lato destro della 
casa sotto le macerie s. 

L'uomo si è avvicinato a 
Maria Cangi e l'ha abbraccia 
ta cercando di sorreggerla. 
La donna perdeva molto san 
gue. < Paolo è morto, mi ha 
detto Maria » - - r.icionta il 
Tizzi. Poco dopo sono inco
minciate ad arrivare altre 
persone. Graziano Tizzi nel 
buio (erano saltale sia le li 
lice elettriche che quelle tele 
foniche) ha raggiunto una 

villetta che sorge a poche 
decine ili metri da quello che 
era l'abitazione dei Matteuc
ci. 

Vetri e porte erano state 
scardinate. In casa c'erano 
soltanto una ragazza con il 
fratellino in (nella alla paura. 
Il Tizzi ha preso un motori
no ed è steso in paese a 
ilare l'allarme. Con una am
bulanza dei vigili del fuwo 
Mariti Cingi, l'unica supersti 
te. è stata trasportata all'o 
spedale di Aivzzo. E' quindi 
iniziata la pietosa opera ili 
recupero delle salme. Quando 
i primi soccorritori sono 
riusi-iti a sollevare i pesanti 
detriti sotto cui era sotterra
ta la piccola Caterina, sotto 
al suo coi'|Ni abbiamo trovato 

il suo gattino .incoia in vita 
L'ironia della sorte ha ve 

luto ilio proprio due mesi ni 
sono Paolo Matteucci avi >si 
voluto eliminare le bombole 
del gas propano dalla sua .i 
lutazione per paura di un.i 

' esplosione. 

Infatti egli aveva f.itt • • 
costruire, al di fuori dell'ini 
mobile una cisterna I»T il 
gas che non è andata distrili 
ta. <.ÌA cui partiva una centra 
lina che alimentava i fornelli 
della cucina. E proprio in 
questa zona della casa seni 
br.i si sia verificata la fuga 
di g.is che ha dato origini 
all.i tragedia. 

Piero Benassai 

Drammatico naufragio davanti a La Spezia 

Peschereccio capovolto: 
due morti e due dispersi 
L'imbarcazione è stata sorpresa in navigazione dal for
tunale di lunedì - Salvati il comandante e altri Z marinai 

GENOVA — Uno dei pescherecci gemello di quello affondato 

Vane ricerche dopo 48 ore 

Scomparsi due ragazzi 
alle falde del Conerò 

ANCONA Due rasazz: il: io e i anni mancano da casa 
dalle 15,30 di martedì. I due. Massimiliano Novelli di Roma j 
e Lucio Rocchini di Cas te l l ano Della Valle i Perugia ». s: j 
sono allontanati dalle proprie abitazioni di S:ro!o. ove attual
mente risiedono per un periodo di vacanza con le famitti.e. 
con l'intento di fare una passeggiata alle falde del Monte . 
Conerò, sovrastante l'omon.ma riviera, a pochi chilometri da 
Ancona. Da allora nessuno ii ha più visti. 

L'allarme è stato dato ai carabinieri di Nurnana verso le , 
21 di martedì e dopo poco sono in:ziate le r.cerche. Ier. j 
mattina i carabinieri, con l'ausilio di can; poliziotto e di 
un elicottero del centro d: Falconara Mariti.ma. hanno r. j 
pre.-o a setacciare :1 Monte Conerò. | 

AOSTA - Vn med.co franie.-e. il dot: Claudt* Machu <i; 
34 ann:. chirurgo pres.-o l'ospedale d: Annama.--e. in A.ta ' 
Savoia, ha perduto la vita mentre stava sellando una pare';» ' 
della A-.iruilie Du Caiman. che si leva a 3 ò&i metr. sul ver
sante francese del Monte B:anco. I; dot:. Machu ria man 
cato un app:glio ed e precipitato ne", vuoto, sfracellando-: 
sulle rocce dopo un volo d: un centinaio d: metri. 

I AOSTA Un alpinista francese è stato folgorato da un 
fulm:ne mentre si trovava, con un compagno, in vetta alia 
Aiguille Vene, sul versante transalpino del Monte Bianco. , 
L'allarme è stato dato da": compagno, il quale è rimas:o 
soltanto I e«e rmen te ustionato. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Due naufraghi 
.sono stati salvati ieri matti
na da una motovedetta della 
guardia di finanza al largo 
di Portofino nel mare ancora 
inquieto dopo la violenta bur
rasca dell'altra notte. Appa
rivano stremati di for/.e ed 
orni,ti al limite d: osmi resi 
sten/a psiiol<>mi;i. con le ma
ni gonfie conit.- spugne, gli oc 
chi affaticati dallo scrutare 
il biro e l'ori/zonte alla ri
cerca di un appiglio galleg
giante. di qualche .soccorso. 
la gola ar>u dal s;i|,;io ed 
in preda a violentissimo choc. 
Sono i superstiti del pe'scìie-
n-cc:o i (ìionata » affondato 
lunedi a mezzanotte fuori del
le ncque di La Spezia, (il: 
altri <ompone:iti l'equipag
gio. quattro uomini, sono sta
ti dati subito per dispersi. 
Due cadaveri sono stati re
cuperati nella tarila mattina
ta (\,Ì una motovedetta della 
capitaneria del porti» di San 
ta Margherita, nel golfo del 
Tieulho. res. lompletameiìtc 
irriconoscib'li da n'infuriare 
de; marosi, ma non CTA cer
to che appartenessero all'e
quipaggio del « (lionata » e 
soltanto in serata il dubbio 
e stato risolto con l'idei:.fi -
l'azione. 

So;m purt.-opiMi ancora n i 
mero.se. infatti, le imbarca 
7tO:u >• ompar-e in mare n< I-
la terr bile nottata d; lunedi. 
'orpre-e imnreparaV ad una 
«osi tremenda niareggv.ta .-sc-
coiiip.!gri.ita a vento .rnpe'.jo 
-<p da sud tramutatosi pò in 
ilbeecio \lc i te .,(-,(, pir" te 
e no-i ani ora arrivate a <ie-
stm.i/.oiv;. ma p>irebbero .'%;••• 
re trovati) rifugii in q.ia'che 
pori ce ;«ilo e si attendono no 
tiz.e. S: nutrono invece sene 
pn<K< upaz:on: per la >«»rte il. 
un grosso vach: part.to da 
Montecarlo rì.retto a Capre- l 

ra ' nessuno lo h,i ancora vi- ' 
sto. '.iuta marittime ed eli-
lotteri battono incessantemen- I 
te la costa alla ricerca di 
natanti in avana e di rotta-
in.. nella .speranza di salvare 
ancora qualche Mi|kTMite del
la mareggiala. 

Il ' ( l ionata ' . peschereccio 
d: 1K1 tonnellate iscritto al 
lompanimcnto di (ienova e 
appartenente alla .società AII'A 
(Ano.urna italiana pesci anali
tici ). era partito alle H.ii'l di 
lunedi (ÌA Genova diretto a 
Caghan jier subire alcuni .ini 
moderuauic.'it:. in vista d: un 
trasferimento in Brasile, ilo 
ve doveva venire adibito alla 
pesca del gamlk-ri. I.'equipag
gio era formato dal coni .in 
dante C ro Giardini. 4!» anni. 
ila Trieste: il motorista \»i 
gelo Arrighi. 44 anni, IÌA Ma
rina ili Carrara: i marina: 
Michele Romani, d: 'Ài anni. 
dA Viareggio: Fernando Ila -
e . ili ->1 anni: Domenico Pi
gliati. 2< anni, e Tommaso 
Romani. 61 anni, tutti di San 
Benedetto de! Tronti». 

Doppiata Titola de! Tino. 
al largo d; I-i Spezia. ;i \* • 
sellerei c o ve.'i.va l'ivi-s'.,' i 
dal inaiti mpo: il mare and: 
va gonfiando^! (ÌA\ vento li 
siiroei.» die SÌ voltava pò: a 
I:1H-C( .«». (on folate d; vento 
ad oltre Ho ch.lotni 'n l'ora. 
I n .mi .-«v viso gu.isio alle 
m a c lune :mped.va il gover
no del r*schere«"i io. Il i o 
mandante ia-.ci.iva ripe: iti se 
gna!' il: S.K<O.—o i tu ",-s-.-i:o 
ha pero captato So i«-vato da 
n l'onda. :! r G:«'ina:a » s e 
aW),ittut«> su! tia.iio s.n.-tro 
<car n i riiando tr« uoin.ni in 
acqua, m'.iltra ond.it.i ne ha 
pro-.-v ato sab.to do:*! |',iff..-v 
dairw-.'ito. mentr»' il comandai-
:•- ri.i-civa a s,-Jnzzare fiori 
dalla pl.n-Ja d; comando e 
l'Arrighi fugg.r.- dalla -al i 
maich:;«c. Il Ricci, con un 
salvagente anulare mun.to d: 

lampadina di |>osi/ioiie, sccn 
(UVA m acqua con loro. Tutt: 
e tre legati insieme, avvici 
navano dui' Iximbulc, le uni 
vano a guisa di zattera «d 
inalberavano alcuni abiti pei 
«•ssere scorti IÌA lontano. In. 
zi.iva cosi la lunga attesa. 

Quando .si è consumata la 
line dil salvagente dopo nio' 
te ore il Kuei ha deciso d: 
raggiungere la costa a nuoto 
e si è st.in.ito. E' continuata 
la lunga. s|>cranzu.sa attesi 
del comandante e de! macch 
insta avvinghiati alle bomlio 
le zattera. Soltanto ieri matti 
ria alle 7. dopo .TJ ore di lotta 
imi i marosi. ì naufraghi so:i" 
st.it: avv.st.it. dal guardai" 
-te della guardia di Munii/.i 
' (ì 11 Bianca t il cui coniati 
dante, capitano Erminio Cer 
reti, ha dato ordine di imme 
d.ato ac« o.-t«». E' .stato getta 
ta \\\\A i-ina a scaletta ni t 
la ionia M è arrot«>l.ita e ai 
ciiin marmai hanno dovuto 
gettarsi ii mar»- (>er issare 
a Ixirdo il ( ìard.ni e l'Arn 
gli:, ormai allo stremo delle 
forze. Non sapevano nepp.i 
r«' dire .1 loro nome. \ol«-
vano sol;,mio ai qua da b e n . 
Trasportali a Geirova. ««voi.o 
Vati nf«h ill.it: «• ricovera' 
all'osp»-fiali . 

Intanto una moto'.edetta d«l 
la (apita'.eri.t de! porto d. 
S.ir.ta Murghcr.ta rcctiperav • 
!•• salmi' «h «lue naufrag i . 
.-Iie pai tardi so ,o state :d«-n 
t filate IX r q'Ie!'»' 1. «àie m i-
r UÀ- (U ! « G.onata >•: F« r 
nando R i « i e Tommaso R i 
man; 

Aii'apiM 1 o m,i:iru.>> ancora 
ri te n.ì mbri d<.!'« «ja.ix'i2*io: 
M.. h--!'- Roman; «• Do me ni.-vi 
P.gn.r.j. i pruni ad e^-erc s'a 
t; .f:g:i.o". :. dai flutti, appe
na .1 « G.o-i.tt.i » s. è ir.aS;* 
sa:o -o'to l'u.f iriare «rifila I: 
be<i .V.1 . 

Stefano Porcù 

A tre mesi, malato di cuore, veniva a Roma da Taranto per guarire 

Neonato muore nel «viaggio della speranza » 

ROMA — Per '.: piccolo Luca. 
nato m Puglia tre mesi fa 
con una grave malformazio
ne cardiaca, il viaggio della 
speranza (doveva essere vi
sitato a Roma proprio ieri) 
è stato l'ultimo. Se lo è visto 
morire tra le braccia la gio 
vane madre. Anna, di vento:-
to anni, ieri mattina all'alba 
prima di giungere all'ospeda
le di Frascati, dopo un lungo 
viaggio 

Dal loro paese. Palagiano, 
a pochi chilometri da Taran
to. i coniugi De Leonardi era
no partiti in macchina marte
dì sera verso mezzanotte per 
poter raggiungere il giorno 

dopo la clinica e Pio XI > do 
ve il piccolo Luca sarebbe vi
sitato dal professor Lo Scudo. 
Giunti all'altezza di San Ce
sareo. ormai quasi a Roma. 
la madre che stringeva i! pic
colo tra le braccia si è ac
corta che il neonato si la
mentava. 

Il padre Vincenzo De Leo 
nardi, trentadue anni, ha allo 
ra spinto l'acceleratore al 
ma.vsimo nella speranza di 
raggiungere Roma e l'ago
gnata clinica. Ma qualche mi
nuto dopo il pianto del bim
bo accompagnato a un pal
lore sempre più marcato Io 
ha convinto a fermarsi al pri

mo telefono per .1 soccorso ' 
stradale e a chiamare il pr«»n 
to intervento. L'autoambulan
za e arrivata dopo novo e si 
è diretta verso il più vicino 
«spedale, quello di Frascati. 
ma il piccolo Luca è morto 
durante il tragitto. 

La divina, giunta all'ospe j 
dale. sconvolta dal dolore s 
è accasciata al suolo priva 
di scri'i: si è r e* , net-essa-
rio il auo ricovero. Tra le 
lacrime il padre di Luca De 
Leonardi ha detto: « Questo 
era l'ultimo tentativo per .sal
vare nostro figlio dopo che i 
medici di Taranto ci avevano 
avvertiti della gravità della 

;nalf«">rmaz:«>r.e. Eravamo fi 
nalmente riusciti a«l ottene
re un appuntamento con il 
professar Lo Scudo che si era . 
raccomandato di fare presto. 1 
Avevamo ur.^ speranza, se • 
pur piccola, di pottrlo sai | 
vare >. ' 

Il professor Ixi Scudo non J 
ha saputo precisare la natii 
ra della malformazione del 
piccolo rmn avendolo mai vi
sitato. né avendo preso visio
ne delle cartelle cliniche. Si 
era raccomandato di far pre
sto — ha detto — solo perché 
sarebbe dovuto partire tra 
qualche giorno. 

Una incomprension* tra il 

sanitario «• i gì n.tori di Lu 
<A. q j ts ta . che può aver con 
tr.bu.to a trasformare in tra
gedia il fatidico viaggio che 
forse poteva essere rimanda 
to o effettuato in modo meno 
stressante per il piccino ma 
lato. Come r-a-1 cavi della p:c 
cola Edelweiss Pietrangeli. 
nove giorni, die proprio ieri 
è stata «alvata ricorrendo al 
soccorso aereo La bimba, na
to a:;;hc lei con gravi mal 
formazioni, è stata traspor
tata dall'isola di Ponza all ' 
ospedale romano del Bambin 
Gesù ricorrendo proprio al 
soccorso aereo dell'j 
tica. 
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